
I sottoscritti Medici, specialisti in Medicina del Lavoro, che svolgono come attività
professionale principale quella di “Medico Competente” ai sensi della normativa
vigente, 

PRESO ATTO 

- che  l’allargamento  della  possibilità  di  svolgere  l’attività  di  “medico
competente”  a  specialisti  di  altre  discipline  disconosce  e  minimizza  il
livello  professionale  e  scientifico  dei  medici  specialisti  in  Medicina  del
Lavoro,  penalizzando  in  ultima  analisi  la  stessa  disciplina  medica  e
scientifica; 

- che  altre  iniziative legislative,  alcune già annunciate,  sembrano andare
nella   direzione  di  indebolire  sempre  più  lo  stesso  ruolo  del  medico
competente e della stessa disciplina “Medicina del Lavoro”

RITENUTO

- fondamentale   esercitare  una  decisa  attività  da  parte  della  società
scientifica nazionale dei  Medici  del Lavoro, al  fine di salvaguardare  la
quotidiana  attività  professionale  e  le  azioni  dei  medici  competenti
specialisti in medicina del lavoro 

- essenziale   stimolare  e sostenere  le  iniziative già condotte  in  tal  senso
dalla Società, iniziative che tra l’altro hanno avuto l’effetto di ricondurre in
un  alveo  organizzativo  unitario  forme  di  aggregazione  dei  medici  del
lavoro che si erano sviluppate in sedi esterne; 

- necessario   che  i  MeLC (Medici  Competenti  specialisti  in  Medicina  del
Lavoro)  possano  elaborare  e  sviluppare  concrete  iniziative  scientifiche,
culturali e professionali in ambito Simlii, tra cui (ad esempio):

1. ipotesi  di  istituire  di  un  ALBO NAZIONALE DEI MEDICI COMPETENTI SPECIALISTI IN

MEDICINA DEL LAVORO;
2. elaborazione  di  un  TARIFFARIO PROFESSIONALE MINIMO DELLE PRESTAZIONI DEL

MEDICO COMPETENTE,  che  preveda  fra  l’altro  il  giusto  riconoscimento  per
attività  di  consulenza  come  i  sopralluoghi,  la  collaborazione  alla
valutazione del rischio ed alla individuazione delle misure di sicurezza, dei
DPI;

3. verifica  e  adattamento  operativo  di  Linee  Guida  proposte  dalla  stessa
Simlii;

TUTTO CIO’ CONSIDERATO, CHIEDONO AI SOCI,   AL
PRESIDENTE E AL DIRETTIVO NAZIONALE DELLA SIMLII

- di  costituire  una  COMMISSIONE NAZIONALE MELC SIMLII,  comprendente
soci di varia estrazione, allo scopo di proporre le soluzioni più adeguate -



anche  organizzative  -  alle  concrete   problematiche  professionali  dei
MeLC.
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